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Parrocchia Sant’Andrea Apostolo Zelo Buon Persico

Anno xxii - DiCEMBRE 2013 - n. 11
Andrea e Giovanni 

si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

SoMMARio

l'AvvEnto
 Senza clamori, attese con bottiglie pronte ad essere stap

pate e botti annunciatori, inizia un nuovo Anno Liturgico: 
il primo dicembre inizia il tempo di Avvento. 
Per chi normalmente frequenta la Chiesa sa di che si sta 
parlando, per la maggior parte della gente penso di no. 
Eppure inizia un nuovo tempo che ci permette, attraverso 
le celebrazioni che la liturgia della Chiesa ci propone di vi
vere, di riscoprire la gioia di essere cristiani. La felicità di 
appartenere ad una grande famiglia che attende con fede 
quel Figlio che è il Figlio di Dio fatto uomo, fonte della no
stra salvezza. Certo un tempo breve, poco più di tre set
timane per prepararci a celebrare il Natale del Redentore 
che sarà annunciato anche dal passaggio della cometa Ison, 
passaggio che renderà ancora più suggestivo il Natale di 
questo anno 2013.
Ma quanti Natali abbiamo celebrato nella nostre vite di uo
mini e donne di questo tempo? E quanto è effettivamente 
cambiato in noi, nelle nostre vite, nelle nostre scelte?
Sicuramente l’attesa ed il compimento ci portano a vivere 
uno dei periodi più suggestivi del nostro tempo: luci, colori, 
musica, addobbi: tutto contribuisce a rendere “bello” que
sto periodo dell’anno.
Così dice uno scrittore di spiritualità: “sappiamo bene che 
la fede non si riduce ad appartenenza culturale o sociale: 
non siamo cristiani perché italiani (e se fossimo nati a Tuni
si saremmo mussulmani o induisti a Mumbay), ma perché 
abbiamo fatto del Vangelo il metro della nostra vita e rico

nosciamo nel Nazareno il rivelatore del Padre. Ma questa 
appartenenza va continuamente ribadita, convertita, cele
brata. Il Natale, festa che celebra l’inizio della nostra sal
vezza e il mistero dell’incarnazione, è esempio lampante 
di come un evento di fede possa assumere nuovi ( e non 
sempre opportuni) significati.
Siamo onesti: non avete l’impressione che Natale ci sia stato 
scippato (noi consenzienti se non complici)?
Che a furia di aggiungere significati e di sottolineare gli 
aspetti stucchevoli si sia dimenticato l’essenziale?
E che questa festa, occasione straordinaria per accorgerci 
della venuta di Dio che continuamente chiede di rinascere 
in noi, sia diventata una gigantesca festa di compleanno in 
cui ci si dimentica del festeggiato?
Oggi si celebra il Natale, certo, ma che non si parli di Gesù! E 
i nostri bambini a Natale aspettano il simpatico vecchiardo 
che nulla ha più a che fare con il san Nicola originario (San
ta Klaus) e che ha smesso la mitria del vescovo per indossa
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re il costume rosso (così voluto dalla multinazionale che 
lo ha usato come testimonial della sua bevanda decenni 
or sono!). Dobbiamo evangelizzare il Natale: con garbo, 
con forza, con determinazione, riannunciare la buona 
notizia di un Dio che si incarna per amore. Farlo ogni 
domenica di Avvento con chi a messa c’è. Ridire che non 
facciamo finta che Gesù nasce, ma che ci chiediamo se 
e come può nascere, oggi, nelle nostre piccole vite. E’ 
giunto il tempo di riappropriarci del Natale, di lasciarlo 
nuovamente crescere, di toglierlo dai linguaggi ambigui 
delle emozioni per ridargli consistenza e novità. L’Av
vento ancora ci spalanca alla straordinaria notizia di un 
Dio che diventa uomo perché l’uomo, come scrivevano 
con coraggio i Padri d’Oriente, possa tornare ad essere 
come Dio.” A tutti i miglio auguri per vivere questo tem
po per arrivare a celebrare il Natale del redentore.

Don Gianfranco 

 «usciamo, usciamo». Incomincia così il n. 49 dell’E
sortazione Apostolica di papa Francesco sul tema dell’e
vangelizzazione, che ha impegnato il recente Sinodo 
mondiale dei Vesco vi. L’immagine non è occasionale, né 
casuale. Che si tratti di una chiave di lettura – e quindi 
di azio ne – del messaggio destinato alle Chiese cristiane, 
è confermato dalla dicitura che sta all’ingresso del pri
mo capitolo: «una Chiesa in uscita». Francesco si mette 
a capo del popolo di Dio e lo gui da all’uscita dalla schia
vitù. uscita dall’inerzia di una posizione di rendita, che 
può apparire rassi curante e persino confortevole, ma 
che ormai con fina con l’assuefazione alla «mondanità 

spiritua le ». uscita dalla mancanza 
di iniziativa, dalla per dita di crea
tività, dall’amorevole coltivazione 
del la propria nobile malinconia: la 
storia della mo dernità ha deviato 

dal corso previsto, che 
doveva passarci sotto 

casa. Invece. E al
lora, tanto peggio 

per la storia, e 
per gli uomini, 

le donne e i 
bambi ni che 

ci sono den
tro. L’accidia, la 

rassegnazione, lo 
scoraggiamento – 
scrive Francesco – 

portano al la «psicologia della tomba». Può sembrare un 
rifu gio, un sacrario persino. Ma è un luogo di morti. Non 
c’è però solo una cristianesimo ripiegato su se stesso per
ché vive una perenne «Quaresima sen za Pasqua» (n. 6). 
In questi anni, i cristiani ci han no messo del proprio per 
mortificare ciò che lo Spirito aveva pur messo in moto. 
Hanno creato contrapposizioni artificiose nel popolo di 
Dio, se minato arroganza di élites fra i cristiani diversa
mente impegnati, acceso vere e proprie «guerre» interne, 
nelle quali sono state dilapidate energie e sostanze che 
erano destinate alla missione comu ne (n. 94). Anche da 
queste stupide liti bisogna u scire. In fretta, e con un ta
glio netto. E bisogna pen sare di più ai «poveri». Soprat
tutto al loro ricono scimento da parte di una religione che 
non se ne serve come strumento per disegni che non li 
ri guardano.  una religione la cui ambizione è solo quella 
di restituirli alla dignità spirituale della loro mente, dei 
loro affetti, della loro persona. E di una relazione con 
Dio che non devono mendicare, perché è semplicemen
te destinata e donata. La comunità umana e cristiana è 
in debito di inclusione e di reciprocità nei loro confronti. 
L’enorme sofisticazione delle nostre occupazioni di auto
realizzazione spirituale ed ecclesiale, che poi ammettono 
all’aristocrazia della fraternità solo i portatori professio
nali dei carismi, deve metterci in imbarazzo una volte per 
tutte. «Occorre affermare, senza giri di parole, che esiste 
un vincolo inseparabile tra la nostra fede e i poveri. Non 
lasciamoli mai soli” (n. 48).
La caduta in verticale del gusto comunitario della vita è 
oggi direttamente proporzionale all’ossessione del godi
mento dei suoi piaceri, che seleziona i privilegiati della 
competizione per l’evoluzione migliore. La loro avidità 
è peggio del buco nell’ozono. È l’economia dell’esclu
sione, che «uccide». È l’idolatria del denaro di Epulone, 
che non ha alcuna «ricaduta» favorevole. (i cani hanno 
anche il salone di bellezza, a Lazzaro – come da copione 
– continuano a non arrivare neppure le briciole). È l’ini
quità che genera fatalmente aggressività e violenza: nel 
contesto urbano, ormai, è un tratto di stile, per così dire.  
La Chiesa esce dalla tomba, e molti uomini e donne che 
non ci credevano più escono dal guscio. E ritrovano il pia
cere «spirituale» di essere «popolo», che sta diventando 
sconosciuto agli umani. Questo e molto altro troverete, 
in questo poema sinfonico dell’evangelizzazione, in cui 
sono raccolti i motivi conduttori del magistero di Fran
cesco. Due movimenti da non perdere. Il trattatello sulla 
città secolare, che mette a fuoco la differenza strutturale 
della missione nell’odierno contesto urbano (nn. 52–75). E 
il trattato sull’omelia liturgica (135–159). Cominciate pure 
di qui. Unite i due fili, e la mente si metterà in moto. La 
formula della nuova evangelizzazione perderà ogni am
biguità possibile, e mostrerà l’essenziale.  

di PIERANGELO SEQUERI 

ESoRtAZionE APoStoliCA Di PAPA FRAnCESCo
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il RUolo DEl

ConSiGlio PAStoRAlE PARRoCCHiAlE
 Continuando il cammino di conoscenza del Consiglio 

Pastorale Parrocchiale voglia ora addentrarci nel ruolo 
proprio del CPP.

1.3   Il Consiglio come composizione della varietà 
 di vocazioni, ministeri e carismi.

La considerazione della Chiesa come comunione accre
sce non solo la consapevolezza del ruolo originale delle 
diverse componenti della Chiesa, ma induce un cambio 
di prospettiva: fa passare da una visione di Chiesa con
cepita come distributrice di servizi religiosi a una visio
ne di Chiesa concepita come sacramento, dove tutti sono 
responsabili, anche se in misura diversa e non allo stesso 
titolo. Laici, presbiteri, diaconi, consacrati/e concorrono 
tutti a determinare la soggettività ecclesiale attraverso un 
esercizio collegiale dei vari ministeri e carismi. La varietà 
di incarichi ecclesiali esprime la corresponsabilità nell’e
dificazione della comunità; non può essere considerata 
supplenza e non clericalizza il soggetto sottraendolo al 
suo stato di vita. Ciò consente di impostare correttamente 
la vita e le funzioni dei Consigli parrocchiali, dove tut
ti possono offrire il loro apporto secondo l’esperienza di 
fede e la sapienza ecclesiale maturata nell’esercizio del 
proprio ministero o nel vissuto della propria condizione. 
Senza nulla togliere alla considerazione per i ministri or
dinati e le persone consacrate, soprattutto la figura del 
laico ha bisogno di particolare attenzione. Sono infatti i 
fedeli laici a comporre in prevalenza il Consiglio pasto
rale parrocchiale e il Consiglio per gli affari economici 
della parrocchia. I consiglieri per primi, ma anche l’inte
ra comunità parrocchiale, saranno aiutati a crescere nella 
consapevolezza circa l’insostituibile ruolo dei laici nella 
vita della Chiesa e della parrocchia. Consapevolezza che 
potrà maturare nell’impegno di formazione, attraverso la 
catechesi, in particolare degli adulti, o attraverso iniziati
ve specifiche per la preparazione degli operatori pastora
li. I sacerdoti stessi hanno bisogno di formazione perma
nente alla corretta concezione della Chiesa e dei diversi 
ruoli al suo interno, tra cui il ruolo dei laici.

1.4 Il Consiglio segno di comunità sinodale.

L’intera comunità è – nella sua organica composizione – 
soggetto proprio, originario e adeguato dell’azione eccle
siale. Il ruolo dei Consigli parrocchiali si coglie in questo 
orizzonte. 
Affinché la comunità parrocchiale risulti effettivamente 
soggetto unitario di pastorale, è necessario sviluppare in 
essa la coscienza di essere un corpo solo, un organismo 
articolato ma unitario, responsabile in solido di ciò che la 
parrocchia è e fa. Ciò presuppone, nella catechesi, nella 
predicazione, nella formazione personale, la cura del sen

so di appartenenza alla Chiesa come realtà di comunione 
e di corresponsabilità, l’insistenza per un’autentica vita di 
carità, per una reale capacità di dialogo e di confronto, e 
comporta la promozione di un appassionato attaccamen
to alla propria comunità ecclesiale insieme a una grande 
apertura alla cattolicità della Chiesa e alla sua missiona
rietà. 
Il Consiglio pastorale è particolarmente indicato ad espri
mere la parrocchia come soggetto pastorale. Esso ha un 
duplice fondamentale significato: da una parte rappresen
ta l’immagine della fraternità e della comunione dell’in
tera comunità parrocchiale di cui è espressione in tutte le 
sue componenti, dall’altra costituisce lo strumento della 
decisione comune pastorale: è segno di comunità sinoda
le, cioè di un corpo solo che matura insieme le decisio
ni da prendere per la via da percorrere verso il Regno. Il 
Consiglio pastorale non esaurisce tuttavia in sé la sogget
tività della parrocchia, ma, in quanto è autentica espres
sione della comunità e opera sempre inserito in essa, ne 
costituisce lo strumento specifico di decisione pastorale. 
In tal senso il Consiglio pastorale è spazio di massima at
tenzione alle istanze della comunità, ma anche luogo di 
convergenza nel dare realizzazione alle scelte condivise. 

1.5 Per una sintesi armonica tra presiedere 
 e consigliare

I vari Consigli, compresi quelli parrocchiali, sono il luogo 
ideale in cui si deve attuare sapientemente il ‘consigliare’ 
e il ‘presiedere’”. Questi due verbi designano sintetica
mente due atteggiamenti fondamentali per una buona 
realizzazione dei Consigli parrocchiali. Si tratta di due 
modi di porsi che non sono in parallelo o in contrasto tra 
loro, ma che devono trovare una sintesi armonica, a li
vello parrocchiale, soprattutto nel Consiglio pastorale. In 
questo senso va evitato l’errore di considerare che quan
to più in una comunità parrocchiale è ampio il ruolo del 
consigliare, tanto più è ridotto lo spazio per il presiedere o 
viceversa. È vero l’opposto: un consigliare ecclesialmente 
autentico esige un punto di convergenza e di responsa
bilità ultima nel presiedere; un presiedere esercitato cor
rettamente stimola il consigliare e lo fa nascere e crescere 
dove non esiste o è carente. 

Il consigliare nella Chiesa non è facoltativo, ma è neces
sario per il cammino da compiere e per le scelte pastorali 
da fare. Il Consiglio pastorale parrocchiale e, nel suo set
tore e con la sua specificità, il Consiglio parrocchiale per 
gli affari economici, sono un ambito della collaborazione 
tra laici, consacrati/e e ministri ordinati e uno strumento 
tipicamente ecclesiale, la cui natura è qualificata dal di

CONTINuA a pagina 4
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rittodovere di tutti i battezzati alla partecipazione corre
sponsabile e dall’ecclesiologia di comunione. Il ministero 
della presidenza è riferito al parroco, coadiuvato talvolta 
da altri presbiteri nella cura pastorale della parrocchia.  
un ruolo fondamentale per la realizzazione di una vera 
comunità parrocchiale, capace di essere vero soggetto di 
pastorale, è quello del parroco: a lui, come pastore proprio 
della parrocchia, è affidato il ministero della presidenza, 
non come modalità esaustiva di tutta l’azione pastorale, 
ma come compito di guida dell’intera comunità nella re
alizzazione di una comunione di vocazioni, ministeri e 
carismi e nell’individuazione e nell’attuazione delle linee 
del progetto pastorale.  Tenendo presente il giusto rap
porto tra presiedere e consigliare è possibile comprendere 
come la prima definizione del Consiglio pastorale parroc
chiale è quella di soggetto unitario delle deliberazioni per 
la vita della comunità, sia pure con la presenza diversifi
cata del parroco e degli altri fedeli.  

RISULTATI DELLA ELEZIONE PER IL 
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE:
Votanti nr. 563
Schede bianche nr. 17
Schede nulle nr. 10
Schede valide nr. 536

HANNO RICEVUTO VOTI:

1. CREMONESI  LINO 195
2. CREMONESI PAOLA 180
3. GuERCETTI MAuRO 156
4. BERTAZZOLI GABRIELE 138
5. CERVELLI GIOVANNI 134
6. BASSINI DONATO 131
7. CAROLA ELENA 104
8. SPERA GIuSY 100
9. TONINELLI STELLA 100
10. CAROLA MARIO    94
11. LOCATELLI ILEANA    93
12. BICCHIERINI LuCA    86
13. AVANZI NADIA    74
14. SARTORI ROSA    72
15. TAINO MIRELLA    59
16. MESSAGGI EuROSIA    51
17. PERuGI LOREDANA    46
18. BANDIRALI TERESA    45
19. RAVERA SILVANA    38
20. MARCHESE GIOVANNI    29
21. MESSAGGI MASSIMO    28
22. BARBIERI GENTILE    25
23. CORREA EMMANuEL    15 

Gli eletti, se accettano l’elezione, sono i primi dodici.  Il 
parroco ne sceglie altri sei, che vengono presi dai pri
mi non eletti.  Se anche questi accettano, il 17 dicembre 
ci sarà il primo incontro del nuovo Consiglio Pastorale 
Parrocchiale e la domenica 22 dicembre la presentazio
ne alla comunità parrocchiale durante la s. messa delle 
ore 10,00. Al numero degli eletti vanno aggiunti i mem
bri di diritto che devono essere indicati dai gruppi.
La Commissione Elettorale del Consiglio Pastorale Par
rocchiale.

SEGuE da pagina 3

noCi SoliDAli Di BUtEA
 Dopo l’esperienza, che dura or

mai da due anni, di collaborazione 
con la missione di Bùtea in Roma
nia, per aiutare il sostentamento 
dei poveri e della missione stessa, 
abbiamo aderito con i ragazzi al 
progetto NOCI SOLIDALI.
Il meccanismo è semplice. Le suore 
acquistano le noci direttamente dai 

contadini dei paesi limitrofi la missione. Pagano loro 
le noci ad un prezzo superiore ai prezzi di mercato, 
in modo che i contadini riescono a ricavare qualcosa 
in più dal lavoro che hanno fatto per la coltura. Man
dano le noci a noi in Italia che le rivendiamo ai nostri 
prezzi e il ricavato va totalmente alla missione. 
La suora pertanto potrà pagare i contadini e con l’a
vanzo anche parte delle grosse spese di gestione della 
missione che consta di un orfanotrofio per 24 bambini 
e di un ospedale per malati anziani di 40 posti letto. 
Abbiamo già venduto circa metà delle noci che ci 
hanno mandato, il prossimo banco vendita sarà sa
bato 21 dicembre dopo la messa delle 20.30 a Mignete 
e domenica 22 dicembre dopo la messa delle 10.00 e 
11.00 a Zelo. 
Grazie a tutti per la collaborazione e la sensibilità a 
queste proposte caritatevoli. 
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Maria Immacolata
 Nel garbato dialogo fra l’arcangelo e Maria, riportato da 

Luca, scopriamo la grandezza del  pensiero di Dio. In quella 
minuscola casa di quel minuscolo paese addossato ad un 
declivio roccioso, da cui la gente aveva ricavato nelle grotte 
naturali delle abitazioni fresche ed asciutte, avviene l’assur
do di Dio, l’inizio di una storia diversa, una storia di salvez
za. Protagonisti della scena sono una ragazza di un paese 
occupato da una potenza straniera, ai confini del mondo, 
fuori dalle rotte commerciali che da Damasco portavano a 
Cesarea o a Giaffa, e un angelo.
Nessun satellite, nessuna diretta televisiva, nessun network 
ci hanno riportato l’accaduto nella minuscola Nazareth che 
diventa l’ombelico del mondo, centro assoluto della storia. 
Dio, stanco di essere incompreso decide di venire a raccon
tarsi. La pur lunga storia di amicizia e di affetti col popolo di 
Israele non è stata sufficiente per spiegarsi e Dio sceglie di 
farsi uomo, parole, lacrime, sorriso, emozione sentimento, 
tono di voce, sudore e necessita di un corpo, di una madre. 
Non la moglie dell’imperatore, o il premio Nobel per la me
dicina, non una donna manager dinamica dei nostri giorni, 
sceglie Dio, ma la piccola adolescente Mariam (la bella in 
aramaico). A lei chiede di diventare la porta d’ingresso per 
Dio nel mondo. Cosa direste se domattina vi arrivasse una 
figlia o una nipote adolescente dicendo: Dio mi ha chiesto di 
aiutarlo a salvare il mondo? Appunto.
Invece Maria ci sta, ci crede e tutti noi non sappiamo se ride
re o scuotere la testa davanti a tanta splendida incoscienza, 
tutti restiamo stupefatti davanti alla sconcertante semplicità 
di questo dialogo, davanti all’ardire di una figlia di Sion che 
parla alla pari con l’Assoluto, che gli chiede spiegazioni e 
chiarimenti. Dio ha bisogno della fresca incoscienza di un’a
dolescente, come aveva già scelto tra i pastorelli il più gran
de re di Israele, come sarà un ragazzo a fornire la merenda 
che sfamerà le folle nel miracolo dei pani. Perché noi adulti, 
spesso, siamo troppo savi per capire la bizzarria creativa e il 
senso dell’umorismo di Dio.
Dio sceglie Nazareth e, a Nazareth, sceglie Maria. E a Naza
reth, per trent’anni, Dio si nasconde nella quotidianità più 
semplice: bambino, adolescente, giovane falegname, come 
suo padre..
Così la logica illogica di Dio si concretizza. Scegliere Na
zareth, un paese occupato dall’impero romano, ai confini 
della storia, ai margini della geografia del  tempo, in un’e
poca sprovvista di mezzi di comunicazione, per incarnar
si, ci rivela ancora una volta la logica di Dio, logica basata 
sull’essenziale, sul mistero, sulla profezia, sulla verità di sé, 
sui risultati imprevisti (e sconcertanti).
La Chiesa, da antichissima tradizione, crede che Maria, per 
singolare privilegio, ha goduto della redenzione prima del
la nascita di Cristo, in previsione dei meriti di lui. Dire che 
Maria è Immacolata Concezione significa affermare che per 
prima ha sperimentato la redenzione di Cristo, che si è tro
vata nella condizione di salvezza in cui ci siamo trovati an
che noi, il giorno del nostro battesimo. 

Paolo Curtaz

A Maria
O tu che nell’instabilità continua 
della vita presente
t’accorgi di essere sballottato 
tra le tempeste
senza punto sicuro per appoggiarti,
tieni ben fisso lo sguardo 
al fulgore di questa stella
se non vuoi essere travolto dalla bufera.
Se insorgono i venti delle tentazioni
e se vai a sbattere contro gli scogli 
delle tribolazioni, 
guarda la stella, invoca Maria!
Se i flutti dell’orgoglio, dell’ambizione, 
della calunnia e dell’invidia
Ti spingono di qua e di là, 
guarda la stella, invoca Maria!
Se l’ira, l’avarizia, l’edonismo
squassano la navicella della tua anima,
volgi il pensiero a Maria!
Se turbato per l’enormità 
dei tuoi peccati,
confuso per le brutture 
della tua coscienza,
spaventato al terribile 
pensiero del giudizio,
stai per precipitare nel 
baratro della tristezza
e nell’abisso della disperazione, 
pensa a Maria!
Nei pericoli, nelle angustie,
nelle perplessità,
pensa a Maria, invoca Maria!
Maria sia sempre 
sulle tua bocca e nel tuo cuore.

S. Bernardo
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CAlEnDARio litURGiCo: DiCEMBRE 2013

DoMEniCA 1  
I° DI AVVENTO
Ore 8,00:  S. Messa def. Pietro e Domenico
Ore 10,00: (Oratorio) S.  Messa def. Lombar

do Domenico
Ore 11,00:  S. Messa def. Mineri Mario e Battesi

mo di Barazzetti Viola Elena Sofia
Ore 16,00: Battesimo: Arcieri Sofia, Gaia De   

Feudis
Ore 18,00:  S. Messa def. Lucchini Daria 

lUnEDì 2
Ore 8,30: S. Messa def. Belloni Giacomo 

(classe 1934)
Ore 18,00:  S. Messa def. Bottari Salvatore e 

Giuseppe

MARtEDì 3
S. FRANCESCO SAVERIO, SACERDOTE
Ore 8,30:  S. Messa def. Passoni Luisa, Mario 

ed Adelaide
Ore 18,00: S. Messa def. Barboni Natale

MERColEDì 4
Ore 8,30: S. Messa def. Longatti Gianfranco
Ore 18,00: S. Messa def. Zambelli Giovanni, 

Santa e Figli

GiovEDì 5
Ore 8,30: S. Messa def. Bellanza Salvatore, 

don Gianfranco, Michele
Ore 18,00:  S. Messa def. Emanuele ed Angelina

vEnERDì 6 
S. NICOLA DI BARI 
Ore 8.30: S. Messa def. fam. Ferrari – Braghe

ri 
Ore 18,00: S. Messa def. def. Oreglio Gigina

SABAto 7
S. AMBROGIO, 
VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore 8,30: S. Messa def. fam. Morabito
Ore 18,00:  S. Messa def. Midali Antonia e fam.

DoMEniCA 8 
IMMACOLATA CONCEZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA
Ore 8,00: S. Messa def. Lunghi Carolina e 

Giacomo (leg.)
Ore 10,00: (Oratorio) S. Messa def. Bigoni Va

leria 
Ore 11,00:  S. Messa def. Rescali Luigi
Ore 18,00:  S. Messa def. Carfì Iside e Antonino 

e def. fam. Carfì e Corsi

lUnEDì 9
Ore 8,30: S. Messa def. Bassani Maria 
Ore 18,00:  S. Messa def. Martinelli Ambrogio

MARtEDì 10
Ore 8,30:  S. Messa def. Bernazzani Ambrogio
Ore 18,00:  S. Messa def. Lucio Rech

MERColEDì 11
Ore 8,30: S. Messa def. fam. Angeli e Mancini 
Ore 18,00:  S. Messa def. Zambelli Paolo, Rosa e figli

GiovEDì 12
Ore 8,30: S. Messa def. fam. Pizzi e Galbiati 
Ore 18,00:  S. Messa def. Guerini Vittorio

vEnERDì 13 
S. LuCIA, VERGINE E MARTIRE
Ore 8,30: S. Messa def. Bossi Lara 
Ore 18,00:  S. Messa def. Negroni Giovanni (leg.)

SABAto 14
S. GIOVANNI DELLA CROCE, SACERDOTE 
E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore 8,30:  S. Messa def. Soffiantini Arturo
Ore 18,00:  S. Messa def. Rosina, Daria, Luigi Lucchini

DoMEniCA 15 
III° DI AVVENTO
Ore 8,00:  S. Messa def. Fam. Di Mauro, Castro 

e Grasso
Ore 10,00:  (Oratorio) S. Messa def. Magnaghi Angelo
Ore 11,00:  S. Messa def. Carenzi Anna e Battesi

mo di Bussi Riccardo Oscar Maria 
Ore 18,00:  S. Messa def. Taioli Massimo 

lUnEDì 16
Ore 8,30: S. Messa def. Verona Cristoforo Michele
Ore 18,00: S. Messa def. Belloni Luigi

MARtEDì 17
Ore 8,30: S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 

Domenico e Giuseppina
Ore 18,00:  S. Messa def. Chierichetti   Francesco e 

Maria 

MERColEDì 18
Ore 8,30: S. Messa def. Soresi Francesco
Ore 18,00: S. Messa def. Fam. Della Valle – Altrocchi 

GiovEDì 19
Ore 8,30: S. Messa def. fam. Soresi Francesca e 

Giuseppe (leg.)
Ore 18,00: S. Messa def. Rutigliano Francesco, Ip

polita e Mario 
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PARRoCCHiA S. AnDREA APoStolo

DoMEniCA 29 
SANTA FAMIGLIA DI GESu’ MARIA E GIuSEPPE
Ore 8,00:  S. Messa def. fa. Rossi – Redemagni 
Ore 10,00:  S. Messa def. Lucio Rech 
Ore 11,00:  S. Messa def. Penati Giuseppe 
Ore 18,00:  S. Messa def. Ambrogina, Clementina, 

Mariuccia e Melina

lUnEDì 30
Ore 8,30: S. Messa def. Manera Carlo
Ore 18,00:  S. Messa def. fam. Cipolla e Grugni

MARtEDì 31
Ore 8,30: S. Messa Pro Populo 
Ore 18,00: S. Messa di Ringraziamento

MERColEDì 1 GEnnAio 2014
Ore 8,00: S. Messa Pro Populo 
Ore  10,00: S. Messa def. Gruppi Sante
Ore  11,00:  S. Messa def. Groppaldi Alberto  
Ore  18,00:  S. Messa def. Lingiardi Mariuccia 

GiovEDì 2
SS. BASILIO MAGNO E GREGORIO NAZIANZENO, 
VESCOVI E DOTTORI DELLA CHIESA
Ore 8,30: S. Messa Pro Populo
Ore 18,00:  S. Messa def. Zambelli Angelo, Giu

seppe e Maria 

vEnERDì 3
Ore 8.30: S. Messa Pro Populo
Ore 18,00: S. Messa def. Toninelli Angelo

SABAto 4
Ore 8,30: S. Messa Pro Populo
Ore 18,00:  S. Messa def. Bosa Giovanni e Paolo

DoMEniCA 5
ECONDA DOMENICA DOPO NATALE
Ore 8,00: S. Messa def. Bellanza Salvatore e 

don Ferdinando
Ore 10,00:  S. Messa def. Bigoni Valeria 
Ore 11,00:  S. Messa def. Bricchi Maria Rosa 

(leg.)
Ore 18,00:  S. Messa def. Donati Pierino e Bersa

ni Luciana

lUnEDì 6 
EPIFANIA DEL SIGNORE
Ore  8,00: S. Messa Pro Populo
Ore  10,00: S. Messa def. Oreglio Mario, Luigi, 

Adele, Giovanni e Maria
Ore  11,00: S. Messa def. Grona Riccardina
Ore  18,00: S. Messa def. Belli Rosalba e Macchi 

Antonio

vEnERDì 20
Ore 8,30: S. Messa def. Nigro Giovanna
Ore 18,00: S. Messa  def.  Oreglio  Achille  e   Ol

dini Olga

SABAto 21
Ore 8,30:  S. Messa def. Cipolla Bruna (classe 

1938)
Ore 18,00:  S.  Messa def.  Castellotti  Marcellina 
  e Luigi

DoMEniCA 22 
IV° DI AVVENTO
Ore 8,00: S. Messa Pro Populo
Ore 10,00: (Oratorio) S. Messa def. Polverini Danilo
Ore 11,00: S. Messa def. Toninelli Giovanna
Ore 18,00: S. Messa def. Cesarina

lUnEDì 23
Ore 8,30: S. Messa def.  Reali  Giuseppe  e  Espo

sito Andrea 
Ore 18,00: S. Messa def. fam. Cipolla e Grugni

MARtEDì 24
Ore 8,30:  S. Messa def. Toninelli Giovanna
Ore 22,00:  S. Messa Pro Populo

MERColEDì 25
NATALE DEL SIGNORE
Ore 8,00:  S. Messa def. Bossi  Lorenzo, Giacomo 

e Lara 
Ore 10,00:  (Oratorio) S. Messa def. Lucchini 

Daria  
Ore 11,00:  S. Messa def. Bonora Roberto
Ore 18,00:  S. Messa def. Enrico, Luigi, Vittorio, 

Bruna e Giuseppe

GiovEDì  26 
S. STEFANO, PRIMO MARTIRE
Ore 8,30: S. Messa def. Giusy Arfani
Ore 10,30: S. Messa def. Danelli Luigi
Ore 18,00: S. Messa def. Lodigiani Bruna

vEnERDì 27 
S. GIOVANNI, 
APOSTOLO ED EVANGELISTA 
Ore 8.30: S. Messa def. Zamproni Maddalena
Ore 18,00: S. Messa def. Rossi Vittoria Zacchetti 

(leg.)

SABAto 28 
SS. INNOCENTI, MARTIRI
Ore 8,30:  S. Messa def. Mariuccia Lingiardi 

(classe 1938)
Ore 18,00:  S. Messa def. Galuppi Giulio
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 Il gruppo famiglie  è  alle prese  con l’avvio del nuovo 
anno. La fatica di definire quel che si vuol fare  si  scontra 
con l’altra domanda: cosa si vuol essere. Questioni che re
stano e che ci han trovato d’accordo nel sentire come ur
gente il riuscire a porci le stesse domande che attraversano  
e nel quotidiano pensiamo, preoccupano, molti. Poveri di 
risposte, avvertiamo la crescente disperazione di quanti 
perdono il posto di lavoro, di quanti si domandano che fu
turo avranno i figli. 
Tutto questo ed altri pensieri  sono dentro di noi. Contem
poraneamente ci  ritroviamo in famiglia come nei pochi 
“gruppi” associativi o di passaggio, da un bar alla piazza, 
dal lavoro alla parrocchia, alle prese con  richieste  incal
zanti che poco tempo lasciano al piacere e alla responsabi
lità dello stare insieme. Presi dalla fretta e dalle preoccupa
zioni per quel che si deve fare, trascuriamo la domanda se 
tutto ciò ha un senso o da senso ai nostri  bisogni di sentirci 
e volerci bene. Oltre il PIL e lo spread  sparati in  ogni noti
ziario, le preoccupazioni  inducono a voler  trovare risposte 
nel fare. Istintivamente  si  è portati a privilegiare il darci da 
fare  anche perché in questo movimento ci si incontra con 
gli altri e quindi non è vero che solo si fa o si lavora ma an
che, appunto, ci si incontra in altro modo dal solo parlare: 
si ricostruisce consenso. Non basta ma non mi stupisce  che 
in un periodo di crisi come l’attuale sia in crescita il nume
ro di coloro che contrariamente a quel che fan pensare le 
televisioni  si dedicano ad azioni di volontariato, di pub
blica assistenza e cura degli altri e dei beni comuni. Cresce 
il volontariato e la sfiducia che altri possano porre rimedio 
al raddoppio dei poveri negli ultimi dieci anni. Possiamo e 
dobbiamo reagire; in parte già lo facciamo e per la restante 
parte? Dentro di noi e per quel che vediamo attorno a noi 
è lecito domandarci: ce la faremo? Questa lunga premessa 
per riassumere il clima che ci ha portato a scegliere di orga
nizzare l’incontro ripreso nel titolo di questo articolo. una 
premessa per continuare tra di noi a mantener vivo il con
fronto e la ricerca che, come ci siamo detti, vuol partite dal 
cercare risposte alle povertà. Povertà al plurale. Con noi, 
don Alberto Vitali della pastorale migrantes di Milano  che 
ha esordito dichiarando come nella Bibbia non si trova la 
riflessione astratta sui poveri ma ci si incontra con i poveri. 
E’ Gesù stesso che ridà le coordinate dell’incontro e della 
comprensione del fenomeno che va oltre le categorie socio
logiche, politiche, economiche. Beati voi poveri. Chi sono 
i poveri  quando ogni povero è diverso dall’altro? Come 
son cambiati i bisogni  quando nella stessa città di Milano 
basta cambiar quartiere per registrare una tipologia di do
mande di aiuto che cambia nelle richieste e nelle modalità 
stesse d’esser avanzata? Poveri e impoveriti c’è sempre da 
chiedersi da cosa e da chi. Troppo presto si è esultato per la 
caduta del muro di Berlino. Qualcuno ha detto, ora si apre 

vECCHiE E nUovE PovERtA’
CAPiRE qUEl CHE SUCCEDE

Comprendere quali sono i bisogni dei poveri
Perché  la carità non ci esonera dall’essere operatori di giustizia

il progresso, quello impedito dalle ideologie, quello che fi
nalmente ci verrà data da questa economia di mercato. Il 
relatore ci ha detto che avrebbe voluto incontrarci e dirci 
come questa illusione era già stata denunciata più volte 
dal magistero della chiesa che non ha mai condannato il 
solo comunismo ma anche l’uso improprio della proprietà  
privata in particolare quando non è subordinata al princi
pio della destinazione universale dei beni e comunque la 
proprietà privata, non deve mai costituire motivo di im
pedimento al  lavoro e allo sviluppo altrui. Avrebbe voluto 
ricordarci i tanti documenti che costituiscono la dottrina 
sociale e fondate l’insegnamento della chiesa. Ma dopo 
l’ultima esortazione aspostolica di Papa Francesco, Evan
gelii  Gaudium, non  abbiamo scusanti. Qui ci troviamo di 
fronte a un testo semplice  e che tutti possiamo  leggere. 
un documento concreto nell’analisi, forte nella denuncia, 
chiaro nel linguaggio. Papa Francesco non fa solo denun
ce, prende posizione: “E’ questo modello economico che 
uccide l’economia e perciò, in quanto discepoli di Gesù 
non possiamo non prendere posizione!“ Così come il co
mandamento “non uccidere“ pone un limite chiaro per 
assicurare il valore della vita umana, oggi dobbiamo dire 
“no a un economia dell’esclusione e delle iniquità”. Questa 
economia uccide.”(EG. n. 53) Ma prendere posizione signi
fica smascherare gli alibi. Per troppo tempo noi occidentali 
abbiamo considerato questo modello il “più compatibile “ 
con il messaggio cristiano.” Per poter sostenere uno stile 
di vita che esclude gli altri, o per potersi entusiasmare con 
questo ideale egoistico, si è sviluppata una globalizzazione 
dell’indifferenza.” (EG. n. 54) Ma  allora è il Papa ad essere 
comunista? “Il Papa ama tutti, ricchi e poveri, ma ha l’ob
bligo, in nome di Cristo, di ricordare  che i ricchi devono 
aiutare i poveri, rispettarli e promuoverli. Vi esorto alla 
solidarietà disinteressata e ad un ritorno dell’economia e 
della finanza ad un etica in favore dell’essere umano” (EG. 
n. 58). Queste chiare e forti prese di posizione portano a 
comprendere il perché la chiesa ha fatto dei poveri una op
zione privilegiata; una categoria teologica per incontrarsi 
con il Signore della storia. Viene alla mente un altro vesco
vo sudamericano, Oscar Romero. “E’ uno scandalo che i 
cristiani di oggi critichino la Chiesa perché pensa in favore 
dei poveri. Questo non è cristianesimo!... Molti, carissimi 
fratelli, credono che quando la chiesa dice “In favore dei 
poveri”, stia diventando comunista, stia facendo politica, 
sia opportunista. Non è così, questa è la dottrina di sem
pre. San Giacomo scrisse venti secoli fa. Quel che succede, 
invece, è che noi, cristiani di oggi, ci siamo dimenticati di 
quali siano le letture chiamate a sostenere e indirizzare  la 
vita dei cristiani. 
(Chi desidera il testo integrale della relazione può richie
derla scrivendo a: (adorno.marazzina @ virgilo.it )  
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 01/12–07/12 GRUPPI GRUPPI

 08/12 –14/12 MARTINELLI MARTINELLI

 15/12 – 21/12 N.N. N.N.

 22/12 – 28/12 N.N. N.N.

 29/12 – 04/01 N.N. N.N.

Appuntamenti di dicembre
GIOVEDI’ 5: 
ore 17,00: Ora di Adorazione

VENERDI’ 6: 
1° Venerdì del mese: Comunione agli ammalati

DOMENICA 8: 
SOLENNITA DELL’IMMACOLATA 
 Giornata Adesione Azione Cattolica
 Raccolta Alimentare: ci servono in particolare: 
 Latte, Zucchero, Biscotti, Caffè, Olio di Semi.
 In Piazza Italia saranno presenti alcuni giovani 
 di Betlemme che esporranno oggetti natalizi in legno

DOMENICA 15:
Ore 16,00: Catechesi Adulti in Oratorio
Ore 16,00: Concerto di Natale della Banda nel Salone 
dell’Oratorio

GIOVEDI’ 19
Ore 14,00: Auguri di Natale dei Bambini della Scuola 
Materna nel Salone dell’Oratorio

MARTEDI’ 24 - VIGILIA DI NATALE
In Chiesa Parrocchiale
dalle ore 9,00 alle ore 12,00 confessioni
dalle ore 15,00 alle ore 18,30 confessioni
Nel Salone dell’Oratorio
Ore 22,00: Veglia e S. Messa nella Notte di Natale
N.B.: come gli altri anni non si celebra la S. Messa delle ore 18,00

MERCOLEDI’ 25 - NATALE DEL SIGNORE
Le Ss. Messe seguono l’orario festivo

MERCOLEDI’ 1 GENNAIO
Le Ss. Messe seguono l’orario festivo

DOMENICA 5 GENNAIO
Ore 21,00: in Chiesa Parrocchiale 
CONCERTO DELL’EPIFANIA

APPUNTAMENTI 
DI CATECHESI
SABATO 14: 
RITIRO DEI RAGAZZI DELLA CRESIMA
si svolgerà nel pomeriggio/sera a Mignete, i dettagli sa
ranno forniti dai catechisti ai ragazzi

LAM
PAD

E  A
L SA

NTI
SSIM

O

DOMENICA 15: 
PRESENTAZIONE DEI RAGAZZI DELLA CRESIMA
durante la messa delle 10.00 i ragazzi che riceveranno il 
prossimo anno la cresima saranno presentati alla comu
nità cristiana e accolti dal parroco.

DAL 16 AL 20: NOVENA DI NATALE PER I BAMBINI
ore 16.45: ogni giorno in chiesa parrocchiale incontro 
per tutti i bambini con i loro genitori o/e nonni in pre
parazione al Natale.
(Per bambini si intende dalla Scuola Materna fino alle 
medie ma non esclude che altri possano partecipare)
Martedì 17 a seguire confessioni di V elementare
Mercoledì 18 a seguire confessioni della II media
Giovedì 19 a seguire confessioni di I media

MARTEDI’ 17:
RITIRO DI AVVENTO PER CATECHISTI E GIOVANI
ore 20.30: a Mignete S. Messa a seguire meditazione, ado
razione e confessioni (ci sarà un confessore straordinario)

LUNEDI’ 23
RITIRO DEI RAGAZZI DELLA III MEDIA
i dettagli e i luoghi saranno forniti dai catechisti diretta
mente ai ragazzi

LUNEDì 23 DICEMBRE 
alle ore 16.30 in chiesa confessioni dei ragazzi delle 
superiori

VESPRO E LECTIO DIVINA
OGNI MERCOLEDI’ SERA ALLE ORE 21.00 IN 
ORATORIO SUL VANGELO DELLA DOMENICA. 
ALLE ORE 22.30 PREGHIERA DEL ROSARIO 
CON I GIOVANI.
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n. 230 - DiCEMBRE 2013

 RACColtA 
 GioRnAtA MiSSionARiA
Per la giornata missionaria sono stati versati in Cu
ria € 120.

 Rinnovo ABBonAMEnti 
 AnnUAli 2014
- Famiglia Cristiana euro 91,50;
- Il Cittadino euro 48,00;
 L'Ora Decima euro 10.
Nel caso ci fossero variazioni di prezzo, verrà comunica
to sull'Ora Decima di gennaio 2014.
Rivolgersi alla signora Rosa e alla signora Anna Zam
belli.

 Rinnovo tESSERA oRAtoRio 
 “noi ASSoCiAZionE” Anno   
 2014
 Adulti – Euro 7,00
 Ragazzi – Euro 5,00
Da effettuarsi presso l'Oratorio entro il 31 dicembre.

 ConFESSioni nAtAliZiE
- SABATO 21 dalle ore 15,00 alle ore 17,00;
 MARTEDÌ 24 dalle ore 15,00 alle 17,00 
 e dalle 20,00 alle 21,30

In caso di eventuali variazioni di giorno e orario, verrà 
appeso avviso sulla porta dell'Oratorio e della Chiesa.

 SAnto nAtAlE
 Nel periodo natalizio si raccolgono 
 generi alimentari per i più poveri.

  MARTEDÌ 24 SANTA MESSA SOLENNE 
 della Notte di Natale alle ore 21.30; 
 a seguire in Oratorio scambio di auguri 
 con panettone, vin brulé e the caldo.

 MERCOLEDÌ 25, GIORNO DI NATALE: 
 Santa Messa alle ore 11.15.

 LuNEDÌ 6 GENNAIO, GIORNO DELL'EPIFANIA:
 ore 11.15 Santa Messa festiva, 
 ore 15.00 benedizione dei bambini; 
 A seguire in Oratorio grande tombolata 
 pro missioni.
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CALENDARIO LITURGICO  
                                    DICEMBRE 

 RiCoRDo DEi SACERDoti 
 DoMEniCA 17 novEMBRE
Come ogni anno nella messa delle ore 11.15 sono stati 
ricordati i sacerdoti don Luigi e don Pierino Bernardelli, 
don Sergio Bruschi e don Franco Simonetta. E' seguito in 
oratorio un pranzo comunitario a cui hanno aderito cir
ca 60 persone; il ricavato della ruota della fortuna verrà 
destinato a Padre Francesco Bellini a sostegno dei due 
bambini adottati.

 ADoZionE Di ElEnA E lino   
 viCtoRino – oRFAni 
 DEl MoZAMBiCo 
 (P. FRAnCESCo BEllini)
Lino ricorda a tutte le famiglie che hanno aderito per il 
2013 all'adozione dei due orfani africani che inizia a rac
cogliere la quota (25 €) per il 2014. Se qualcuno si vuole 
aggregare sia il benvenuto.
P.S: A tutti gli aderenti per il 2013 è stato recapitato il 
resoconto di tutte le offerte.

 AviS A MiGnEtE nEl 
 GioRno DEll'iMMAColAtA
Domenica 8 dicembre durante la messa delle ore 11,15 
verranno ricordati i defunti dell'AVIS. A seguire in ora
torio ci saranno le premiazioni per alcuni donatori e 
questo momento di festa si concluderà con un rinfresco.

 MESSE FERiAli Di 
 GEnnAio E FEBBRAio 2014
In questi mesi la messa feriale verrà celebrata solo nella 
giornata di giovedì al solito orario ovvero alle 20,30. Per
tanto la messa del martedì riprenderà dal mese di marzo 
ad eccezione di martedì 28 gennaio dove ricorre il quar
to anniversario della morte di don Franco Simonetta.

1 DoMEniCA
Ore 11,15: Ceriani Francesco, Teresa

3 MARtEDì
Ore 20,30: Suor Rosa, Domenico

5 GiovEDì
Ore 20,00:  Adorazione Eucaristica
Ore 20,30:  Gianluigi Carioni

7 SABAto
Ore 20,30:  Domenico, Luigia, Suor Rosa

8 DoMEniCA
Ore 11,15:  Manzoni Cesare, Mario, Maria, Pasquale

10 MARtEDì
Ore 20,30:  Zonelli Pietro, Rossetti Virginia

12 GiovEDì
Ore 20,30: Suor Rosa

14 SABAto
Ore 20,30:  Tolotti Luigi, Mafalda, Sergio

15 DoMEniCA
Ore 11,15:  Manclossi Angelo, Ettorina

17 MARtEDì
Ore 20,30:  Piero Granata

19 GiovEDì
Ore 20,30:  Fam. Bellini, Baronchelli

21 SABAto
Ore 20,30:  Foglio Guerino

22 DoMEniCA
Ore 11,15: Suor Rosa

24 MARtEDì
Ore 21,30:  Santa Messa Solenne della Vigilia

25 MERColEDì
Ore 11,15:  Santa Messa Solenne 
  del Natale del Signore

26 GiovEDì
Ore 11,15: Santo Stefano – Alfredo,
  Domenica

28 SABAto
Ore 20,30: Guarnieri Bruna, 
  Anna, Luigi, Maria

29 DoMEniCA
Ore 11,15: pro offerente

31 MARtEDì
Ore 20,30:  Suor Rosa, Villa Pietro




